
Leopoldine in venta, ma ii resto íio
La "terza via" dell'Au Brogioni per completare la piscina e risanare l'azienda . E le azioni restano in mano ai soci

di David eccoli
MONTECATINI

invece perorato la causa del-
la vendita della partecipazio-
ne azionaria - prosegue - per-
ché l'esperienza mi ha inse-
gnato che se un imprendito-
re acquisisce un patrimonio
così importante lo fa per otte-
nere un lauto guadagno.
Che, con estrema probabili-
tà, imporrebbe la vendita par-
cellizzata dei singoli beni, col
risultato di distruggere l'uni-
tarietà del patrimonio cittadi-
no. Ecco il motivo per il quale
vorrei conservare alla colletti-
vità il pressoché integrale pa-
trimonio economico, stori-
co, culturale e sanitario. Per-

ché si tratta di un bene pre-
zioso del quale i cittadini,
compresa quella cospicua
parte che pure non se lo meri-
terebbe, potrebbero benefi-
ciare. Mi parrebbe poco pru-
dente confidare nel buon
cuore dell'acquirente, visto
che tra gli imprenditori scar-
seggiano i filantropi».

Privatizzaz ione. Ma non è fi-
nita: Brogioni conclude il suo
intervento con un'altra (e pa-
rallela) ipotesi. «Il mio proget-
to si completa con la soluzio-
ne che va nella direzione del-
la privatizzazione, perché po-
trebbe prevedere anche la

cessione dell'azienda terma-
le sanitaria, col risultato che
Regione Toscana e Comune
di Montecatini manterrebbe-
ro le loro partecipazioni in
una società divenuta immo-
biliare che, con canoni di lo-
cazione del cessionario
d'azienda o dei conduttori
degli altri beni non strategici,
potrebbe ristrutturare il debi-
to a lungo termine con le ban-
che. Conservando in questo
nodo la proprietà indiretta
di tutto il patrimonio, ovvia-
mene esclusele Terme Leo-
poldïne».

Tra la cessione dei pacchetto
azionario (pericolosissima,
come vedremo più avanti) e
la vendita dei singoli beni im-
mobili, è la "terza via" quella
che sembrerebbe aver scelto
Carlo Brogioni. Una proce-
dura che l'amministratore
unico delle Terme aveva già
in parte illustrato in commis-
sione società partecipate e
che ha voluto specificare per
scritto, intervenendo nel
blog di Facebook "Terme cit-
tadini di buonsenso".
Due strade. «Il punto - scrive
Brogioni - è questo: non è
detto che la soluzione dei
problemi segua una sola stra-
da, perché se così fosse, ove
quella via non dovesse avere
sbocchi, non ci sarebbero al-
ternative. E dunque, dopo va-
rie riflessioni, sono state as-
sunte due diverse decisioni.
La prima è quella che preve-
de la cessione dell'intera par-
tecipazione (o almeno quella
di larga maggioranza) che è
di esclusiva spettanza dei so-
ci. L'altra, invece, si riferisce
alla vendita atomistica dei be-
ni sociali ed è di competenza
della società».
La terza via. Ma è qui che in-
terviene anche un'altra possi-
bilità. «In questo quadro - di-
ce l'Amministratore unico
delle Terme - ho proposto
una terza via, più vicina alla
seconda soluzione, ma deci-
samente diversa quanto a
profondità di respiro e con
una filosofia che tende ad
amputare un arto all'organi-
srno malato, ma lascia intatta
e vitale la restante parte del
corpo. Il mio progetto, che
poi è stato condiviso dai soci,
consiste nel vendere l'immo-
bile nel quale sono localizza-
te le sorgenti Leopoldine a un
soggetto che si obblighi a ulti-
mare la costruzione e che lo
conceda in locazione a un ge-
store di primo livello del set-
tore benessere».
No a vendita ioni. «Non ho

li cantiere abbandonato delle Leopoldine e, nel o, l'Au tarlo Broglonl (C no Nuccl)
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